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vimercate

strada diano fiato al malconcio si-
stema ferroviario non solo brianzo-
lo (come richiesto anche da altri 
sindaci, come il primo cittadino di 
Lesmo Sara Dossola che preme per 
la riattivazione della Carnate - Sere-
gno), i sindaci hanno deciso di darsi 
all’arboricoltura. Si tratta ovvia-
mente di un atto simbolico che - si 
spera - non finisca azzerato pure lui 
dalla colata di asfalto. 

Questo perché nel frattempo sul 

fronte della battaglia vera e propria, 
tutto tace. Il parere rilasciato dal co-
mitato tecnico del ministero del-
l’Ambiente sulla tratta D-Breve è 
materia di fede. Si sa soltanto che è 
stato licenziato con prescrizioni e 
che l’iter è concluso. E che il parere 
è positivo. Quali siano le prescrizio-
ni e lo stesso testo della relazione 
restano un mistero. Uguale destino 
- il silenzio - per la diffida inviata 
mesi orsono dai sindaci affinché 
non si arrivasse all’approvazione 
della variante. Sebbene una diffida 
non implichi repliche , che neppure 
il ministero - fra i destinatari del do-
cumento - abbia ritenuto di alzare 
la cornetta fa ben comprendere le 
posizioni. L’unica speranza, da cui 
potrebbero scaturire nuove mosse 
legali, proprio quella relazione che 
però assomiglia ogni giorno che 
passa, sempre di più ai segreti di Fa-
tima. O meglio, di Pedemontana. n

di Simona Calvi 

Le novità concrete  sul piano 
delle compensazioni ambientali, gli 
aggiornamenti sul cantiere della 
tratta C, lo stato di avanzamento la-
vori, il nuovo assetto dello svincolo 
di Velasca con le modifiche richie-
ste dal Comune (in particolar modo 
la ciclabile di attraversamento) e le 
vicissitudini per la viabilità locale - 
arriveranno nel dettaglio in setti-
mana. Martedì in consiglio comu-
nale e mercoledì alle 21 all’audito-
rium della biblioteca civica nel cor-
so di un evento aperto alla cittadi-
nanza. Nel frattempo l’arma segre-
ta dei sindaci contro Pedemontana 
è un melograno. Non è uno scherzo 
e  purtroppo anche chi sta pensan-

l’ambito della Festa dell’Unità che 
vede a rapporto tutti i circoli demo-
cratici del territorio. Titolo dell’ap-
puntamento “Piantiamola qui con 
Pedemontana”, relatore il sindaco 
Francesco Cereda, ospiti gli omolo-
ghi di Cavenago, Giacomo Biffi e Bu-
rago Luca Valaguzza, oltre al consi-
gliere provinciale Vincenzo Di Pao-
lo. Ribadita la contrarietà al proget-
to e soprattutto la mancanza di in-
vestimenti che al posto di un’auto-

la protesta Alla Festa dell’Unità alcuni primi cittadini del Vimercatese hanno 
piantato un albero come simbolo contro la variate D-Breve. Nel frattempo, mercoledì 
arriveranno le novità ufficiali sul cantiere della tratta C e sullo svincolo di Velasca 

do che l’idea sia quella di lanciarne i 
frutti contro le ruspe o direttamen-
te in direzione del cda della Spa a 
maggioranza regionale, rischia di 
restare amaramente deluso.

 Si tratta proprio di una pianta di 
melograno, simbolo della contra-
rietà dei sindaci del vimercatese al-
la realizzazione della maxi auto-
strada da 5 miliardi di euro. L’albero 
è stato piantato mercoledì durante 
uno degli incontri organizzati nel-

L’arma segreta dei sindaci
contro Pedemontana? 
Il melograno “da battaglia”

«
Ribadita la contrarietà 
al progetto D-Breve, 
hanno chiesto 
nuovamente interventi 
sulle tratte ferroviarie

appuntamento 
per i cittadini in 
biblioteca civica 

L’iniziativa Martina Melzi, capogruppo di FdI, presenterà la mozione nel prossimo consiglio comunale convocato per martedì 

Una panchina per chi soffre d’epilessia
«Gesto simbolico, ma anche concreto»

Sensibilizzare la cittadinan-
za su temi che, spesso per motivi 
di contingenza o semplicemente 
perché non ci  toccano diretta-
mente, tendono a perdersi. 

Martina Melzi, capogruppo di 
Fratelli d’Italia, ci riprova. Dopo 
una mozione sul tema delle ma-
lattie rare presentata durante 
l’ultimo consiglio comunale e fi-
nita (su controproposta della 
maggioranza) in una “ragnatela” 
di  rimandi ad una commissione 
specifica, torna a sollevare l’at-
tenzione su un tema delicato co-
me quello dell’epilessia.

 Alla prossima assise, fissata 
per il 9 settembre, infatti, la con-
sigliera  ha pronto un documen-
to per chiedere l’istituzione di 
una panchina viola, simbolo del-

l’attenzione che la città riserva a 
coloro che soffrono di questo di-
sturbo neurologico. In Italia, le 
stime parlano di circa  600mila 
persone affette, pari all’1 per 
cento della popolazione. «Le 
panchine - spiega Melzi - offro-
no un’opportunità per scambia-
re pensieri con amici o scono-
sciuti, creando connessioni 
umane in un mondo sempre più 
frenetico e sono spesso testimo-
ni silenziosi di storie personali. 
Spero questa volta di riuscire ad  
ottenere il consenso unanime e 
che questa piccola iniziativa sia 

solo l’inizio di un percorso arti-
colato che il Comune di Vimer-
cate vorrà svolgere».  Sull’epiles-
sia, ma anche sulle malattie ra-
re, oggetto della precedente mo-
zione. Melzi, infatti, non ha in-
tenzione di demordere: «In que-
sti giorni - precisa - protocollerò 
in Comune la richiesta per la 
convocazione della commissio-
ne ad hoc che si era concordata 
lo scorso consiglio per capire co-
sa il Comune possa fare in con-
creto sulle malattie rare. Anche 
se devo confessare che il dibat-
tito della scorsa volta mi ha la-

sciato parecchio delusa. Dopo 
un faticoso dibattito è stato 
quantomeno concordato di ap-
profondire il tema in commis-
sione, ma ora è necessario che 
quella commissione venga con-
vocata in concreto. Così da que-
sto primo passo, è nata poi l’idea 
della panchina viola, un piccolo 
segno che ha però un alto valore 
simbolico». 

La proposta, come si diceva, 
verrà presentata il prossimo 
consiglio comunale. Si tratte-
rebbe della prima panchina de-
dicata in città ad un tema legato 
alla salute. Lo scorso anno all’in-
terno del Parco Trotti era stata 
inaugurata la panchina rossa 
dedicata alle vittime di femmi-
nicio. n


